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Morìa di pesci nel Tesino

Cianuro nel torrente
Individuata l’azienda
Iezzi a pagina 14

Vaccini nelle Rsa, partono i richiami
Fiale sufficienti per ospiti e operatori. Intanto si allarga il focolaio di Acquasanta nato dopo una cena

Verso le elezioni

Piunti, nuove conferme
per il mandato bis
Di Marco a pagina 11

Cappelli a pagina 3

CAPITALE CULTURA, BUFERA PER LA CANDIDATURA ’IGNORATA’ DI PESARO

««AAPPPPOOGGGGIIOO
AADD AASSCCOOLLII»»
SSeerrvviizzii aallllee ppaaggiinnee 44 ee 55

Una cerimonia sobria e nel ri-
spetto delle norme anti Covid
ieri in Prefettura, in occasione
della ricorrenza della ‘Giornata
della Memoria’, istituita per ri-
cordare la Shoah, le leggi raz-
ziali, la persecuzione italiana
dei cittadini ebrei, gli italiani
che hanno subìto la deportazio-
ne, la prigionia, la morte, non-
ché coloro che, anche in campi
e schieramenti diversi, si sono
opposti al progetto di stermi-
nio. Il viceprefetto vicario, Gae-
tano Tufariello, ha consegnato
cinque Medaglie d’onore, con-
ferite dal presidente della Re-
pubblica, alla memoria di Ci-
priano Izzi, Pacifico Marini, Di-
no Piersimoni, Giuseppe Scar-
tozzi e Mario Voltattorni, che
sperimentarono l’orrore della
deportazione e dell’interna-
mento nei campi di concentra-
mento.

Giornata della Memoria

Medaglie
d’onore
in Prefettura

Controlli al Marino

Scoperto in carcere
un telefonino nascosto
in mezzo alla farina
Ercoli a pagina 6

Roccafluvione

Legambiente:
«Alberi secolari
potati male»
Porfiri a pagina 10

IL LUTTO

Se ne va a 55 anni
Roberto Cappelli,
bandiera del caf:
«Persona perbene»
Mancini a pagina 7

Torna Cronisti in classe

Coronavirus
e la fine di Trump
negli articoli
dei ragazzi
A pagina 9
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Architetto, laureata presso il
Politecnico di Milano; PhD in
Progettazione Ambientale
presso La Sapienza; dal 2005
svolge attività didattica e di
ricerca presso la Scuola di
Architettura e Design
dell’Università di Camerino.

Capitale della Cultura, chi c’è nel comitato
Si insedierà il 4 febbraio e sarà composto da 19 esperti incaricati di redigere il progetto per il 2024 da presentare al Ministero

La candidatura

Lucia Pietroni
DocenteUnicam

Si insedierà il prossimo 4 feb-
braio il comitato tecnico che si
occuperà della redazione del
progetto da presentare per la
candidatura di Ascoli a capitale
italiana della cultura 2024. Co-
mitato che avrà undici mesi di
tempo (l’ultimo termine per la
presentazione scade nel mese
di novembre) per convincere il
Ministero per i beni e le attività
culturali a conferire il titolo al ca-
poluogo Piceno. Anche se, a
onor del vero, la prima delibera
della giunta comunale in tal sen-
so è datata febbraio 2020. Se-
gno che l’Arengo lavora già da
tempo nel perseguimento di
questo obiettivo. Nel comitato
tecnico figura anche il sindaco
Marco Fioravanti che ieri, e dun-
que il giorno dopo aver ufficializ-
zato la candidatura delle ‘cento
torri’, ha ricevuto con piacere il
pieno sostegno da parte della
Regione, che si è resa disponibi-
le ad una fattiva collaborazione.
Ma c’è anche l’assessore alla
cultura Donatella Ferretti, che
oltre al ruolo istituzionale che
porta avanti da più di dieci anni
è anche docente di storia e filo-
sofia.
«Il tavolo di lavoro che si inse-
dierà il 4 febbraio – dice la Fer-
retti – dovrà impostare le strate-
gie di fondo della candidatura.
Quindi, questo gruppo si relazio-
nerà con tutti gli altri soggetti
del territorio perché sarà una sfi-
da da affrontare coralmente. Il
comitato tecnico è solo il primo

nucleo che lavorerà sulle linee
di indirizzo fondamentali del
progetto per avanzare la candi-
datura, che dovrà essere pre-
sentata a novembre 2021. Abbia-
mo un anno, dunque – continua
– per mettere a sistema le cose
già fatte e programmate, ovve-
ro ciò che caratterizza da tem-
po Ascoli come luogo dove si
produce cultura. Il nostro com-
pito sarà quello di valorizzare
tutte le peculiarità della città,
non solo gli aspetti culturali, ma
anche la qualità della vita, il pa-
trimonio artistico e architettoni-
co, il rispetto dell’ambiente, la
mobilità dolce e tutti ciò che ri-
guarda la smart city. La cultura
in senso ampio. La candidatura

di Ascoli a capitale italiana della
cultura – conclude – è un obietti-
vo che ci siamo posti dall’inse-
diamento e la prima delibera in
tal senso è di febbraio 2020».
Il comitato tecnico conta 19 no-
mi compresi il primo cittadino e
la Ferretti. C’è anche l’assesso-
re regionale alla cultura, Giorgia
Latini, già assessore alla cultura
del Comune di Ascoli e vicepre-
sidente della VII Commissione
cultura, scienza e istruzione del-
la Camera del deputati, il segre-
tario generale del Comune, Vin-
cenzo Pecoraro, il dirigente e la
funzionaria del Servizio cultura,
teatri e musei del Comune, ri-
spettivamente Loris Scognami-
glio e Romina Pica, il direttore

dei musei civici, storico dell’ar-
te e docente di museologia e re-
stauro all’università degli studi
di Camerino, Stefano Papetti, il
rettore dell’Università politecni-
ca delle Marche, Gian Luca Gre-
gori (laureato in economia
all’università degli studi di Anco-
na e nel consiglio di presidenza
della Società italiana marke-
ting). E ancora, Lucia Pietroni,
ascolana e docente Unicam, Lu-
ciano Messi, presidente dei tea-

tri di tradizione, direttore della
Fondazione rete lirica delle Mar-
che e sovrintendente dell’asso-
ciazione Arena Sferisterio –Ma-
cerata Opera Festival, Carlo Ba-
chetti Doria, ascolano e docen-
te all’Accademia di belle arti e
design, Pierluigi Moriconi, Mi-
riam Pompei e Paolo Mazzieri in
rappresentanza della Sovrinten-
denza archeologica , belle arti e
paesaggio delle Marche, Gior-
gio Bisirri, ascolano e esperto in
fondi pubblici e progettazione,
Massimo Arcangeli, docente
universitario di linguistica italia-
na, Maurizio Di Stefano, presi-
dente di Icomos Italia Daniela Ti-
si, esperta del patrimonio cultu-
rale e Luca Introini, esperto in
politiche culturali.
Dai nomi si evince, dunque, co-
me tra gli aspetti sui quali punte-
rà il comitato, non mancherà
l’arte, ma anche la lirica di cui
Ascoli ha una grande tradizio-
ne. Anche il film che il regista
ascolano Giuseppe Piccioni gi-
rerà da marzo in città con Ric-
cardo Scamarcio (da martedì a
ieri mattina in città per un so-
pralluogo con Piccioni) potrà es-
sere uno degli tasselli che andrà
a comporre il progetto per la
candidatura. «Le riprese della
pellicola – dice la Ferretti – ini-
zieranno a marzo e dureranno
circa 4 mesi. In questi giorni,
con Scamarcio e Piccioni, ci sia-
mo concentrati sugli aspetti
specifici delle riprese che vor-
remmo mettessero il più possibi-
le in risalto Ascoli. Il film sarà an-
che al Festival di Venezia».

Lorenza Cappelli

Carlo Bachetti Doria
DocenteAccademiaBelle Arti

Stefano Papetti
Direttoremusei civici

Gian Luca Gregori
RettoreUniversità Politecnica

Luciano Messi
Direttore Rete liricaMarche

Lo splendore di piazza del Popolo:
alla candidatura Ascoli lavorava da
febbraio (Foto LaBolognese)

I TEMPI

Il comitato avrà undici
mesi: la presentazione
scade il prossimo
novembre

L’OBIETTIVO

La città vincitrice avrà
una bella vetrina
per il turismo
e un milione di euro

Diplomato all’Istituto d’Arte
Licini e nel 1996 all’Accademia
di Belle Arti di Macerata nella
sezione di Pittura, è docente
alla Poliarte di Ancona.
E’ stato direttore per diverse
amministrazioni pubbliche,
fondazioni culturali, musei e
soprintendenze.

Stefano Papetti, docente di
museologia e restauro
all’Università di Camerino,
curatore scientifico delle
collezioni comunali, si occupa
dello studio dell’arte
marchigiana rinascimentale e
barocca, con esposizioni in
Italia e all’estero.

Gian Luca Gregori,
rettore dell’università
politecnica delle Marche,
si è laureato in Economia
all’università
di Ancona e fa parte del
Consiglio di presidenza
della Società italiana
marketing

Luciano Messi, presidente dei
teatri di tradizione e direttore
della Fondazione rete lirica
delle Marche di cui fa parte
anche il Comune di Ascoli. E’
anche sovrintendente
dell’associazione Arena
Sferisterio-Macerata Opera
Festival
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Due città marchigiane candida-
te al ruolo di ’Capitale della cul-
tura 2024’, ma solo una con il so-
stegno della Regione. Il caso po-
litico è nato dopo la lettera, indi-
rizzata all’Arengo da palazzo
Raffaello, in cui il presidente
Francesco Acquaroli e l’assesso-
re regionale alla cultura Giorgia
Latini garantivano «il sostegno
della Regione Marche, nella con-
sapevolezza che il successo nel-
la competizione renderebbe
Ascoli Piceno un polo culturale
di traino all’intero territorio re-
gionale». Un appoggio che non
è arrivato invece per Pesaro, l’al-
tra città marchigiana in corsa
per l’ambizioso titolo, e che ha
portato alla replica piccata de-
gli amministratori del capoluo-
go più a nord delle Marche: Da-
niele Vimini, vicesindaco e as-
sessore alla cultura, ha parlato
di un’amministrazione « incredu-
la per la notizia lanciata dalla
stessa Regione, nella quale co-

munica il sostegno di presiden-
te e assessore alla cultura, en-
trambi ascolani (ma Acquaroli è
maceratese, nda), alla sola can-
didatura del Comune di Ascoli.
Un vero e proprio endorsement
che non prende minimamente
in considerazione il fatto che Pe-
saro avesse già annunciato la
volontà di competere a questo
importante riconoscimento. Al
di là della caduta di stile – ha
detto ancora Vimini – iniziamo a
pensare che da parte della Re-
gione Marche ci sia la volontà di
ostacolare Pesaro. Ci chiedia-
mo se lo stesso entusiasmo vale

anche per Pesaro o altre candi-
dature marchigiane che doves-
sero maturare. Ci auguriamo
proprio di sì, al punto che abbia-
mo provveduto a mandare al
presidente Acquaroli la nostra ri-
chiesta di sostegno». La debo-
lezza della polemica è tutta in
quest’ultima frase: come ha
spiegato l’assessore Latini, infat-
ti, la Regione ha risposto a una
richiesta esplicita di appoggio
avanzata dall’Arengo, mentre
Pesaro finora non si era mossa
in questo senso. Un altro ele-
mento che smonta la tesi pesa-
rese è l’appoggio che la Regio-
ne aveva dato nelle scorse setti-
mane alla candidatura di Anco-
na 2022, città guidata dal sinda-
co Valeria Mancinelli che di cer-
to non è della stessa parte politi-
ca della giunta regionale. «Asco-
li – si legge nella lettera firmata
da Acquaroli e Latini rivolta al
sindaco Fioravanti – rappresen-
ta senza dubbio un connubio

tra arte, cultura, architettura,
enogastronomia, scrigno di una
storia plurimillenaria, che fa da
capofila a un territorio ricco di
eccezionalità. Non mancherà
occasione, nei tempi e nelle mo-
dalità che saranno ritenuti più
congrui, per ragionare insieme

in merito alle progettualità da in-
dividuare per avviare una colla-
borazione che possa, in ogni ca-
so, costituire un sistema di coo-
perazione istituzionale foriero
di grandi iniziative e risultati per
la nostra regione».

Daniele Luzi

La candidatura

La Regione sta con Ascoli
Intanto Pesaro si offende
L’amministrazione guidata da Ricci contro Acquaroli e Latini, ma in realtà
la lettera di sostegno alle Cento torri è conseguenza di una richiesta esplicita

Il presidente della Regione Francesco Acquaroli e il sindaco Marco Fioravanti

IL PRECEDENTE

La giunta regionale ha
sostenuto Ancona,
guidata da un sindaco
del Pd, per la
candidatura 2022


